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E’ coinvolta nelle attività di
1. programmazione degli interventi finanziati;
2. sorveglianza del programma;
3. esame dei progressi realizzati nell’implementazione del Piano di valutazione e alla 

valutazione dell’impatto delle misure.

L’Autorità svolge le funzioni di cui all’art. 7 del Regolamento Generale dei Fondi SIE:

AUTORITA’ PARI OPPORTUNITA’

Nelle fasi di preparazione ed esecuzione dei programmi “gli Stati membri e la Commissione 
provvedono affinché la parità tra uomini e donne e l'integrazione della prospettiva di genere 
siano tenute in considerazione e promosse (...)” e “adottano le misure necessarie per prevenire 
qualsiasi discriminazione fondata su sesso, razza o origine etnica, religione o convinzioni 
personali, disabilità, età o orientamento sessuale”, tenendo conto in particolare “della possibilità 
di accesso delle persone con disabilità”

Il Piano di Rafforzamento Amministrativo di Regione Lombardia (DGR. n.3017/2015 e DGR 
n.4390/2015) ha previsto l’istituzione dell’Autorità Pari Opportunità tra gli interventi di 
miglioramento degli strumenti organizzativi e di programmazione del Fondo Sociale Europeo 
(FSE) e del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR).



PARI OPPORTUNITA’ NEL POR: SGUARDO D’INSIEME

300.656 persone 
coinvolte, di cui la 
maggioranza ha 
beneficiato di:

in condizione di particolare 
vulnerabilità all’esclusione e 

alla discriminazione
(> 66.000 ) ovvero:

misure di politica attiva del lavoro
( 202.708 persone)

                                                          di cui 53% 47%
67%

16%
interventi di inclusione

(48.564 persone) 
                                                          di cui 

     
56% 44%

rafforzamento delle competenze 
(45.827 persone)

                                                         di cui

15%

56% 44%

di cui 
il 22%

persone con disabilità

altro svantaggio (disagio sociale, 
marginalità, stranieri)

fonte: RAA 2018



OCCUPAZIONE: Dote Unica Lavoro 2018 
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Fonte: elaborazione su dati LISPA, maggio 2019

3.231 (6,25%)

1.502 (2,91%)



OCCUPAZIONE:  Dote Unica Lavoro 2018
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Fonte: elaborazione su dati LISPA, maggio 2019

16.089

31.633

3.266

6.367 
(37,88%)

16.224 
(51,29%)

1.448 
(41,79%)

La DUL è il principale 
strumento per l’inserimento 
lavorativo. Offre servizi 
personalizzati e diversa 
intensità di aiuto a seconda del 
profilo dei destinatari e del loro 
grado di occupabilità.

La partecipazione femminile 
media  alle DUL attivate da 
inizio 2018 è del 46,33%



OCCUPAZIONE: Dote Unica Lavoro 2018 
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La partecipazione 
alla DUL vede le 
donne superare in 
media gli uomini 
nelle fasce con titolo 
di studio più elevato:

● laurea / diplomi 
universitari

● master
● dottorato di 

ricerca

Fonte: elaborazione su dati LISPA, maggio 2019



OCCUPAZIONE:     azioni programmate nel 2018

7

azioni  a sostegno dello smart working in Lombardia, per la promozione di modelli innovativi e 
flessibili di organizzazione del lavoro che facilitino anche la conciliazione tra tempi di vita e tempi 
di lavoro

autoimprenditorialità nel settore culturale e creativo e riutilizzo degli spazi pubblici. La misura
vuole favorire in modo particolare le iniziative imprenditoriali di giovani e donne.  

III fase di DOTE UNICA LAVORO  (avviata a gennaio 2019).
Nella profilazione per la collocazione nella fascia di aiuto, l’appartenenza di genere diventa più 
rilevante e si incrocia con la fascia di età.



INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’
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Destinatari dall’inizio della 

programmazione 48.564

       
              

  Tre ambiti di intervento
         
            inclusione attiva disabili e persone a rischio esclusione 

           contrasto alle gravi marginalità

            qualità dei servizi sociali per le famiglie

Le persone in particolare svantaggio 
sono il  48% di cui

• 4.832 persone con disabilità  (10%)
• 11.663 persone svantaggiate (38%)

27.247 uomini (56%) 

21.317 donne (44%)

Fonte: RAA 2018



INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’
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 Percorsi di inclusione sociale a favore di persone a grave rischio di marginalità

  

  8. 454 donne (32,22%)

  17. 779 uomini (67,68%)

 11.391 giovani 15 -24 anni  (43,42%)

       
              Nel 2018  31 progetti  

Coinvolti 26.232 giovani e adulti in 
situazione di disagio ed 
emarginazione, nella fascia di età 
15 - over 64 di cui 

      
 

Fonte: elaborazione su dati LISPA, maggio 2019

Aree di intervento:
● mediazione sociale
● prevenzione e limitazione dei rischi
● aggancio e riduzione del danno
● inclusione attiva



INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’
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 Inclusione socio-lavorativa delle persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria

  

  

33 progetti  per un totale di 7008 destinatari di cui
  
● 92% uomini
● 8% donne 

      
 

Attività

● percorso propedeutico al reinserimento 
lavorativo 

● facilitazione dell’accesso ai servizi del territorio
● accoglienza abitativa temporanea
● interventi a carattere multidisciplinare 

Progetto Donne oltre le mura

- rivolto esclusivamente alle donne
- considera le specificità della condizione delle 

donne detenute
- realizzato nelle carceri di San Vittore e Bollate
- ha preso in carico 140 detenute 

fonte: elaborazione su dati LISPA, maggio 2019



INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’

11
fonte: elaborazione su dati LISPA, maggio 2019

        Voucher per autonomia

    Anziani
Sostegno alla possibilità di permanere al 
domicilio consolidando l’autonomia 
personale e relazionale mediante l’attivazione 
di voucher per l’integrazione e il 
miglioramento dell’attuale rete dei servizi.

Disabili
Sostegno per persone disabili -giovani e adulte 
finalizzato:
• all’inclusione sociale
• allo sviluppo dell’autonomia personale
mediante voucher per percorsi di 
potenziamento capacità funzionali e relazionali.

Destinatari: 532 (di cui il 70,68%  donne) Destinatari: 654 (di cui il 56,88%  donne)



INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’
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Il 66,17% delle attività  di cui hanno usufruito le famiglie ha 
riguardato servizi per la gestione del pre-post scuola e dei 
periodi di chiusura scolastica  

    AVVISO CONCILIAZIONE   
               

 53 progetti  
di sviluppo, consolidamento o 
qualificazione di servizi socio 
educativi innovativi e flessibili per 
l’infanzia e l’adolescenza 
   

   
servizi di assistenza e custodia rivolti a minori 

servizi per la gestione del pre - e post scuola e dei 
periodi di chiusura scolastica 

servizi di supporto per la fruizione di attività nel 
tempo libero a favore di minori5762 nuclei familiari destinatari degli 

interventi,di cui il 9,93%  monogenitoriali 
(e di questi l’85,84% costituiti da donne sole 
con figli minori)
 

fonte: elaborazione su dati LISPA, maggio 2019

AVVISO CONCILIAZIONE AREE INTERNE

7 progetti
160 nuclei familiari coinvolti



INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’
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In continuità con le edizioni 2017-2018” e  “2018-2019” Regione 
Lombardia ha approvato la misura “Nidi Gratis 2019-2020”.

         Nidi Gratis

Offre sostegno alle famiglie con 
l’azzeramento della retta per la 
frequenza del proprio figlio/a in 
nidi e micro nidi ammessi.  

Un’indagine relativa all’edizione 2017-2018 ha evidenziato che: 

        il 24% delle famiglie in assenza di Nidi Gratis non avrebbe
iscritto il/la bambino/a al servizio

        il 44% avrebbe iscritto il/la bambino/a al nido-micronido ma 
a  condizioni diverse (orario ridotto, ridotti servizi)

Dal 2018 15.652 nuclei familiari  
hanno usufruito dell’agevolazione 
di cui l’8%  monogenitoriali con 
figli minori 
 

fonte: elaborazione su dati LISPA, maggio 2019




